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Progetti pluriennali in quattro continenti 

Durante le celebrazioni della Giornata mondiale di preghiera è molto importante l’accenno ai progetti 

pluriennali per i quali viene utilizzata la maggior parte della colletta. Questi progetti vengono selezionati 

insieme alle associazioni femminili confessionali e consentono di svolgere un lavoro di sviluppo sostenibile in 

Africa, Sud America, Asia, Medio Oriente, Europa dell'Est e Svizzera. Le donne vengono sostenute, rafforzate 

e messe in collegamento in modo mirato e grazie alle opportunità di formazione raggiungono l'indipendenza 

economica. Riconoscendo e rivendicando i diritti inalienabili delle donne e ripensando i ruoli di genere 

tradizionali, raggiungono la codeterminazione socio-politica. 

Anche quest'anno abbiamo scelto due progetti e li presentiamo qui come esempio per tutti i progetti 

pluriennali.  

Afghanistan: accesso alle cure preventive e all’assistenza ostetrica 

L'aspettativa di vita delle donne afghane è una delle più basse al mondo e la mortalità materna è una delle 

cause di morte più comuni. Da quando i Talebani hanno preso il potere, le donne possono recarsi nei centri 

sanitari solo se accompagnate da un uomo della loro famiglia. Il progetto dell'organizzazione svizzera 

«Women's Hope International» forma ostetriche per le cure d'emergenza, assistenza al parto e per le cure 

neonatali. Queste donne vengono formate per promuovere il benessere delle madri in tutte le fasi della 

gravidanza e nello sviluppo dei bambini neonati. A loro viene inoltre insegnato anche a riconoscere i segni di 

violenza di genere. Ogni anno vengono organizzati dei corsi di aggiornamento. Nei centri sanitari si 

allestiscono spazi tranquilli e riservati dove le donne possono condividere esperienze, affrontare temi delicati 

e ricevere consigli sull'allattamento. L'obiettivo è quello di ridurre la mortalità materna e neonatale. 
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